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di quei corsari, di quelle .balene, di quei ciclopi, di quei 

politemi! ( ì) .

Nè siavi alcuno cli.c faccia le meraviglie per sì bel 

panegirico, onde il valente ministro francese volle ono­

rata la veneta repubblica; mentre si sa essere un vezzo 

proprio dei signori di quella nazione il venire a visitar 

questo magro paese d ie s i chiama l'Italia, per poi ton­

nare a casa loro, e scrivere di noi le più strane mara­

viglie. —  O h , non è questa la prima volta, nè, giova 

sparare, sarà l’ ultima, in cui i Francesi hanno trovato 

in Italia i politemi, i ciclopi e le balene, mentre non 

è gran tempo che il giornale dei Débals (“2)* il vecchio 

amico nostro, portava un articolo del signor Filarete 

Charles, nel quale; dicevasi che una strana popolazione 

di orsi e di lupi scende, par tuttavia nelle pianure lom­

barde’; che il deserto vi ricompare a poco a pooo, e 

tulio vi degenera e muore; ch<j la popolazione decresce, 

e, fra le splendide rumo delle sue vecchio città, ben 

tosto si vedranno soli pochi vecchioni. protetti da sol­

dati, con tante altre belìc cose del medesimo stampo.

—  Le quali, per altro la Dio mercè, non andarono senza

(1 ) Ci affrettiamo a citare le precise parole tle.l m in istro , poiché in 

questo caso il lettore avrebbe proprio diritto di credere esagerale cd 

iperboliche le nosti’e. Senza le prove p iù  palmari, ehi jna i potrebbe.am- 

m e t t e r e . i n  un m inistro francese tanta ingenuità e perspicacia? —  Duilque 

udiamo « I I  fa u t cerassi• la  tète du, s e r p e r t i . d e  ces m a lfc ieux  renards, 
de ces superbes lio n s .... Ila se d isen t les m ailres de Id m e r  5 ils  cpuusent,
cam m e s 'ils  élaicnt Ics m aris de T h c l is ,  ou Ics fejnm es de N e p tu n c ......

Une pareille  in ven tio n ... c ta it d'igne de ccs corsaircs, de ces b a le in e s , de 
ccs C yclupcs, de ces F oliphém cs ». —  Questo bel discorso si trova nel- 

l ’Amelot, nel Daru e in molti altri scrittori. _ *

(2) 27 ottobre 13Ì2 .
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